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Roma

Iduedisegni illustranoilprogettorealizzato
daGiulioFioravanti
per ilsottopassaggiodiCastelSant’Angelo

Sottopasso a tempo di record
Misiti: in un anno e mezzo finiremo tutto

L’ARCHITETTO

«E nell’area
resteranno
i pedoni»

— Avrà due ponticelli ai lati, un
fossato d’acqua e un declivio fino al
portale d’ingresso, Castel Sant’Ange-
lo, quando il sottopasso avrà restitui-
to la Mole Adriana con i suoi giardini
come zona interamente pedonale. Il
progetto di cui si è «innamorato»
monsignor Sebastiani si farà e entro i
tempi e i costi stabiliti: parola di Au-
relio Misiti. Il presidente del Consi-
glio superiore dei Lavori pubblici
conta di aprire il cantiere nel marzo
dell’anno prossimo. E sostiene che
decidere il percorso del tunnel è solo
undettaglio tecnico.

«I sondaggi archeologici e geolo-

gici sono in corso, - dice Misiti - ad
agosto avremo i risultati e a settem-
bre potremo decidere se passare
dietro o davanti al castello e quanto
sotto». Per lui realizzare questa «lin-
gua d’accesso alla galleria che già
c’è e al parcheggio che ci sarà verso
via Gregorio VII» non darà particolari
problemi ingegneristici. Perché, una
cosa è certa: il sottopasso non servi-
rà a risolvere neppure di un millime-
tro i problemi di traffico che attana-
gliano Roma. Servirà solo ad «inter-
rare» automobili e pullman turistici
che ora sfrecciano sul lungotevere e
a ricollegare strettamente il Castello

al suo ponte in un’unica passeggiata
tra gli angeli fino a San Pietro. Forse
non sarà l’opera più grande del Giu-
bileo, considerando i finanziamenti
accordati, ma senz’altro è quella do-
tata di più fascino. Perchè, sparita al-
l’orizzonte del Duemila la metro, si
tratta dell’unico intervento «a cuore
aperto»nel centrodiRoma.

«In ogni caso non capisco allarmi-
smo - afferma Misiti -, non si tratta
neppure di una grande opera, ma di
un’opera, diciamo, di medie propor-
zioni, come tante altre che si fanno
normalmente in tutte le capitali». Se-
condo le stime del Consiglio supe-
riore delle opere pubbliche, che de-
tiene ormai l’intera responsabilità
sulla costruzione del sottopasso,
non costerà neppure due-tre volte la
cifra pattuita nel pacchetto dei 3.500
miliardi per il Giubileo come ha ipo-
tizzato l’editorialista Giulio Anselmi.
«Non so su cosa si basi Anselmi per
le sue valutazioni, noi ci basiamo su
previsioni di spesa per progetti simili
- spiega il presidente -. Un chilome-
tro di metropolitana come la metro
C costa sui 200 miliardi, incluso l’ar-
mamento e i treni, però. Noi dovre-

mo realizzare un tunnel di 500-600
metri più altri 300 metri di svincolo
con l’attuale galleria ma si tratta di
un’opera stradale, senza binari e tre-
ni. E abbiamo non 100 miliardi sol-
tanto ma 100 per il sottopasso e 50
per l’ampliamento della galleria,
che fanno complessivamente 150-
160 miliardi. Con questi soldi ce la
faremo a fare tutto, anche i marcia-
piedi».

Del tunnel per ora si conoscono
solo «testa» e «coda»: partirà dalla
galleria che incrocia ponte Cavour e
proseguirà a tre corsie per finire ne-
cessariamente a piazza della Rove-
re, davanti a ponte Principe Ame-
deo. Resta invece da definire il per-
corso. Il progetto preliminare, che
sarà eseguito non appena saranno
finiti i carotaggi dal Provveditorato
alle Opere pubbliche, dovrà passare
al vaglio del Consiglio superiore dei
lavori pubblici. Poi sarà bandito un
appalto-concorso per affidare l’inca-
rico della progettazione esecutiva -
Misiti parla di bandire la gara nei pri-
mi mesi del ‘97 - e quindi si darà il via
alla «talpa». Che secondo le previsio-
ni non dovrebbe impiegare più di 3-

4 mesi per scavare il tunnel «a rusti-
co», cioè senza rifiniture. Le macchi-
ne più moderne infatti procedono
sotto terra ad una velocità di 500 me-
tri al mese, anche se per maggiore si-
curezza qui si pensa a una celerità ri-
dotta del cinquanta per cento. «In un
anno e mezzo faremo tutto - dice Mi-
siti -, poco importa quanto spostan-
doci verso il fiume e quanto verso il
castello, l’importanteècominciare».

La parte più problematica resta
come al solito il puntoda cuidovreb-
be entrare la talpa meccanica, cioè
davanti a ponte Cavour. È lì che ter-
mina quella serie di gallerie che da
piazza delle Cinque giornate a Prati
arriva fino quasi davanti al Palazzac-
cio. Ed è lì, cioè in galleria, dove sia-
mo già a venti metri sotto il livello
stradale, che la talpa dovrebbe en-
trare per scavare più in profondità.
La talpa dovrà anche fare una devia-
zione per riemergere poi a piazza
della Rovere per andare in direzione
Porta Cavalleggeri. «Bisognerà deci-
dere - dice il progettista, l’architetto
Fioravanti - se deviare 50 metri in
avanti o indietro rispetto al palazzac-
cio».

«Il sottopasso di Castel Sant’Angelo si farà, nei tempi e nei
costi previsti, cioè 150 miliardi». A dirlo è Aurelio Misiti, pre-
sidente del Consiglio Superiore dei Lavori pubblici, che an-
nuncia anche la durata dei lavori: un anno e mezzo a parti-
re dal marzo ‘97. Il progetto ancora non c’è. Il tracciato del
tunnel, lungo meno di un chilometro, sarà deciso al termi-
ne dei sondaggi geologici e archeologici in corso, cioè a
settembre.

RACHELE GONNELLI

— L’architetto Giulio Fioravanti,
autore del primo studio presentato
dal Comune, ha l’incarico del Prov-
veditorato regionale alle Opere
pubbliche per ideare anche altre
possibili soluzioni.

Quali idee di tracciato ci sono al
momento?

Le alternative sono almeno tre. Ma non capisco tantaattenzioneper il “bu-
co” quando il vero progetto è togliere l’autostrada sul lungotevere e ripristi-
nare la continuità tra il Castello, che è un castello d’acqua e non di terra, e
il ponte romanochegli sta di fronte.Quando si faun impiantoelettrico l’at-
tenzione non va a dove passano i fili. Ripristineremo il fossato allagato, il
ponticello che c’era verso via della Conciliazione, ne faremo un altro verso
Prati che non c’era, perchèera il limitedella città, abbatteremo ilmuraglio-
ne ottocentesco e ripristineremo l’argine del Sangallo, arretrato di tre me-
tri. Anche l’ingresso del Castello è stato soprelevato di 2 metri per far posto
alla strada.Unostupro.Tornerà tuttocomenelle fotodeiprimidell’800.

E i tracciati?
Il mio progetto, quello sotto la banchina che va dritto per dritto lungo il Te-
vere è stato osservato dalla Soprintendenza che però aveva visto solo le
planimetrie. Ora abbiamo presentato altri disegni con le quote altimetri-
che che fanno vedere come non ci sono rischi per le fondazioni dei bastio-
ni. Il progetto che passa da dietro è più problematico per la viabilità. Poi
c’è quello al centro del fiume, con 2 varianti: o a 4-5 metri sotto il fondo o a
20 metri sotto, quest’ultima pone meno rischi idraulici ma ha rampe più ri-
pide, un percorso più lungo e può costare di più. Infine c’è un’ipotesi sotto
il castello in profondità ma fu scartata nella riunione della commissione
mista Italia-Santa Sede. Decideremo con i risultati dei rilievi, sapendo che
adifferenzadellametro il sottopassopuòaggirare i reperti archeologici.


